        Al Presidente del 

Consiglio Regionale

SEDE 

 MOZIONE

Il Consiglio Regionale premesso che

nell’anno 2011 l’entità delle risorse trasferite dallo Stato alla Regioni per il servizio di trasporto pubblico locale gestito da Trenitalia ha subito una forte riduzione a seguito dell’emanazione del DL 78/2010, decreto che ha “tagliato” alla Puglia quasi 43 milioni di euro;

successivamente lo Stato ha riconosciuto alla nostra Regione un trasferimento finanziario di poco meno di 5 milioni di euro che al momento costituisce l’unica erogazione certa a favore della Regione;

altri finanziamenti statali a favore di tutte le Regioni, per complessivi 825 milioni di euro, devono ancora vedere l’individuazione dei criteri di utilizzo e fra questi auspicabilmente quello finalizzato ai contratti di servizio;

anche in questo caso il taglio stabilito nel DL 78/2010 comporterà, per poter rispettare gli obblighi contrattuali sottoscritti, un maggior esborso per la Regione ipotizzabile fra i 12 e i 30 milioni di euro;

questa situazione è destinata a continuare anche per l’anno 2012;

da tutto ciò emerge concretamente il rischio di tagli delle reti di trasporto su ferro o della loro sostituzione con quelle più inquinanti su gomma o di un aumento delle tariffe per i viaggiatori

nel frattempo Trenitalia ha annunciato l’intenzione di ridurre dal prossimo mese di dicembre i treni a lunga percorrenza con il possibile isolamento della Puglia dal resto del Paese;

impegna la Giunta a

assumere le più opportune iniziative volte a scongiurare un pesante contraccolpo per la rete ferroviaria della nostra Regione e si appella ai parlamentari ed alle istituzioni pugliesi perché associno la propria voce ed azione a quella del governo regionale.
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